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Non nascondo un po’ di imbarazzo a rappresentare qui il nostro comitato, quando, circa due anni fa,  in piazza delle Cantine,   espressi  una  posizione cautamente possibilista,  in merito alle più aggiornate versioni di questi impianti . *
La mia scelta  di allora,  era dettata dall’esigenza  di non entrare subito  in conflitto con il nuovo sindaco, su un argomento che  prevedevo essere di grandi tensioni;  fu  una sorpresa quindi  sentirlo  parlare  poco dopo, ma sopratutto quando , sciolte le righe,  mi disse scherzosamente,  che sull’argomento  mi avrebbe “ spiazzato”.

Al contrario, durante il mio mandato di consigliere comunale, avevo sempre votato contro , a prescindere, come a tantissimi atti della Giunta Hagge.

Ben venga  comunque  questa semi sconfitta, se sarà tale, quando sarà nel nome dell’ambiente che tutti , almeno a parole,  vogliamo tutelare e difendere.  
Come ha scritto anche recentemente la grande scienziata  Margherita Hack, in linea con quanto da me detto due anni fa,  non sono le tecnologie, quasi perfette,  che devono preoccupare,  ma il comportamento degli uomini.
Il Paese del Sol Levante, dove il bene pubblico sembrava inviolabile e la sicurezza un dato certo, ne è un drammatico,  devastante esempio. 
Ogni uomo può essere corrotto ed è potenzialmente  corruttibile;  se lo è già, o lo diventa , chi ha le chiavi di un impianto del genere, può far bruciare qualsiasi cosa  che renda profitto, anche sostanze dannose per la salute umana e l’impianto può diventare  molto più pericoloso di una centrale nucleare,  perché ti ammazza molto più lentamente.

Pare che comportamenti del genere,  al sud siano la norma: quando c’è da bruciare qualcosa di molto pericoloso, ci si mette d’accordo, si  mandano in black out le centraline e si procede.

Visto il grado di potenziale corruttibilità nel nostro territorio, fatto che io ho ampiamente  combattuto e  dimostrato, ad esclusione ovviamente della presente amministrazione,  non c’è,  né da scherzare,  né da rischiare:  diciamo no e basta;  qui in questa terra così bella e così preziosa non lo vogliamo , indipendentemente dalle posizioni politiche di ciascuno , alle quali questo argomento  deve passare sempre sopra.
